In tema di sostanze stupefacenti, ai fini della concedibilità o del diniego della circostanza attenuante del fatto di lieve
 entità di cui all'art. 73, comma quinto, d.P.R. n. 309 del 1990, il giudice è tenuto a valutare complessivamente tutti gli elementi normativamente indicati, quindi, sia quelli concernenti l'azione (mezzi, modalità e circostanze della stessa), sia quelli che attengono all'oggetto materiale del reato (quantità e qualità delle sostanze stupefacenti oggetto della condotta criminosa), dovendo conseguentemente escludere il riconoscimento dell'attenuante quando anche uno solo di questi elementi porti ad escludere che la lesione del bene giuridico protetto sia di '
lieve entità. (In applicazione del principio di cui in massima la S.C. ha censurato la decisione con cui il giudice di appello, in riforma della decisione di primo grado, riconosceva l'attenuante di cui all'art. 73, comma quinto, d.P.R. n. 309 del 1990 in ordine alla vendita in plurime occasioni di 200 pasticche di ecstasy, omettendo pertinente ed adeguata motivazione). (Annulla con rinvio, App. Ancona, 02/12/2010)

Cass. pen. Sez. IV, 22/12/2011, n. 6732 (rv. 251942)

Cass. pen. Sez. VI, 28/09/2011, n. 458 (rv. 251557)


CIRCOSTANZE DEL REATO 
Attenuanti comuni 
danno lieve
 
STUPEFACENTI 
Detenzione, spaccio, cessione, acquisto 


REATO - Circostanze - Concorso di circostanze - Di aggravanti e attenuanti: giudizio di comparazione - Reati in materia di stupefacenti - Fatto di 
lieve
 entità - Circostanza attenuante ad effetto speciale - Giudizio di comparazione fra circostanze aggravanti ed attenuanti - Applicabilità - Sussistenza - Fattispecie 

In materia di reati concernenti le sostanze stupefacenti, il fatto di 
lieve entità configura una circostanza attenuante ad effetto speciale, che non si sottrae al giudizio di comparazione con le aggravanti eventualmente contestate (nella specie, la recidiva). (Annulla in parte con rinvio, Trib. Milano, 11 gennaio 2011)

FONTI
CED Cassazione, 2012

In tema di sostanze stupefacenti, ai fini della concedibilità o del diniego della circostanza attenuante del fatto di lieve
 entità, il giudice è tenuto a valutare complessivamente tutti gli elementi indicati dalla norma, sia quelli concernenti l'azione (mezzi, modalità e circostanze della stessa), sia quelli che attengono all'oggetto materiale del reato (quantità e qualità delle sostanze stupefacenti oggetto della condotta criminosa), dovendo, conseguentemente, escludere la concedibilità dell'attenuante quando anche uno solo di questi elementi porti ad escludere che la lesione del bene giuridico protetto sia di "
lieve entità". (Fattispecie nella quale sono state ritenute ostative al riconoscimento dell'attenuante la quantità e qualità delle sostanze detenute illegalmente dall'imputato, pari nella specie a g. 155 di hashish e 9 involucri di crack). (Rigetta, App. Salerno, 03/07/2009)

Cass. pen. Sez. IV, 12/11/2010, n. 43399 (rv. 248947)

PARTI IN CAUSA
FONTI
CED Cassazione, 2010

In materia di sostanze stupefacenti, la circostanza attenuante speciale del fatto di lieve entità non può essere legittimamente esclusa sulla base del mero presupposto che l'imputato ha posto in essere una pluralità di condotte di cessione della droga reiterate nel tempo, prescindendo in tal modo da una valutazione di tutti i parametri dettati in proposito dall'art. 73, comma quinto, d.P.R. n. 309 del 1990. (Annulla in parte con rinvio, App. Venezia, 21 Dicembre 2009)

Cass. pen. Sez. VI, 01/07/2010, n. 29250 (rv. 249369)

PARTI IN CAUSA
FONTI
CED Cassazione, 2010

RIFERIMENTI NORMATIVI
CP Art. 81
DPR 09/10/1990, n. 309, art. 73


La circostanza attenuante speciale del fatto di lieve entità di cui all'art. 73, comma quinto, d.P.R. n. 309 del 1990 può essere riconosciuta solo in ipotesi di minima offensività penale della condotta, deducibile sia dal dato qualitativo e quantitativo, sia dagli altri parametri richiamati dalla disposizione (mezzi, modalità, circostanze dell'azione), con la conseguenza che, ove uno degli indici previsti dalla legge risulti negativamente assorbente, ogni altra considerazione resta priva di incidenza sul giudizio. (Fattispecie nella quale l'attenuante era stata riconosciuta valorizzando la qualità e quantità di droga - un grammo di hashish - ceduta a soggetto minore di età, nonché i mezzi, le modalità e le circostanze dell'azione, abitualmente posta in essere senza particolari accorgimenti). (Rigetta, App. Campobasso, 02/07/2009)

Cass. pen. Sez. Unite, 24/06/2010, n. 35737 (rv. 247911)

PARTI IN CAUSA
FONTI
CED Cassazione, 2010

Cass. pen. Sez. IV, 27/05/2010, n. 31663 (rv. 248112)


STUPEFACENTI 
Stupefacenti 
in genere 


STUPEFACENTI - In genere - Fatto di lieve
 entità - Dato ponderale e qualitativo - Rilevante valore economico dello stupefacente 

La circostanza attenuante del fatto di 
lieve entità, nei reati concernenti le sostanze stupefacenti, è esclusa nel caso in cui il dato ponderale e qualitativo della sostanza superi una soglia ragionevole di valore economico, non rilevando in senso contrario eventuali circostanze favorevoli all'imputato. (In motivazione la Corte, in un caso di illecita detenzione di circa gr. 100 di cocaina con principio attivo pari ad oltre il 47%, ha precisato che solo in presenza di un dato ponderale non cospicuo assumono valenza gli altri parametri legislativi). (Dichiara inammissibile, App. L'Aquila, 11/03/2009)

FONTI
CED Cassazione, 2010

Cass. pen. Sez. VI, 14/10/2009, n. 42112 (rv. 245022)

B.S.
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STUPEFACENTI 
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STUPEFACENTI - In genere - Attenuante del fatto di 
lieve entità - Precedenti specifici dell'agente - Rilievo preclusivo ai fini dell'applicabilità dell'attenuante - Esclusione - Ragione. 

In materia di stupefacenti, ai fini della configurabilità dell'attenuante di cui all'art. 73, comma quinto, del d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, non hanno alcun valore preclusivo i precedenti specifici del soggetto attivo, risultando gli stessi estranei agli elementi di valutazione previsti dalla predetta disposizione normativa. (Annulla in parte con rinvio, App. Firenze, 24 settembre 2007)

FONTI
CED Cassazione, 2009

In tema di detenzione di sostanze stupefacenti, la circostanza attenuante del fatto di lieve
 entità non può trovare applicazione quando la quantità di sostanza si riveli considerevole, trattandosi di sintomo sicuro di una notevole potenzialità offensiva del fatto e di diffusività della condotta di spaccio. (Nella concreta fattispecie, la detenzione illecita di centocinquanta pastiglie di ecstasy è stata ritenuta indicativa di potenzialità offensiva del fatto non sussumibile nella connotazione di "
lieve entità"). (Annulla senza rinvio, Trib. Cagliari, 04/05/2007)

Cass. pen. Sez. IV, 03/06/2009, n. 34331 (rv. 245199)

PARTI IN CAUSA
Procuratore Generale della Repubblica Presso la Corte di Appello di Cagliari c. G.M.

In tema di detenzione di sostanze stupefacenti, la circostanza attenuante del fatto di lieve
 entità non può trovare applicazione quando la quantità di sostanza si riveli considerevole, trattandosi di sintomo sicuro di una notevole potenzialità offensiva del fatto e di diffusività della condotta di spaccio. (Nella concreta fattispecie, la detenzione illecita di centocinquanta pastiglie di ecstasy è stata ritenuta indicativa di potenzialità offensiva del fatto non sussumibile nella connotazione di "
lieve entità"). (Annulla senza rinvio, Trib. Cagliari, 04/05/2007)

Cass. pen. Sez. IV, 03/06/2009, n. 34331 (rv. 245199)

PARTI IN CAUSA
Procuratore Generale della Repubblica Presso la Corte di Appello di Cagliari c. G.M.

Cass. pen. Sez. IV Sent., 21-05-2008, n. 22643 (rv. 240163) 

F.V. 
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STUPEFACENTI - IN GENERE - Circostanza attenuante del fatto di lieve
 entità - Parametri di riferimento - Natura della sostanza - Possibile rilevanza - Condizioni. DM SANITà DEL 11/04/2006

In tema di sostanze stupefacenti, ai fini della sussistenza della circostanza attenuante del "fatto di 
lieve entità" è possibile attribuire rilievo non soltanto alla maggiore o minore purezza della sostanza, ma anche alla natura della stessa (in quanto il D.M. 11 aprile 2006, nel fissare la "quantità massima detenibile" di droga, ha fatto ricorso per le principali sostanze ad un "moltiplicatore variabile" della "dose media singola", determinato, per le sostanze ritenute meno pericolose, in termini più ampi), sempre che non risultino ostativi gli altri parametri indicati nell'art. 73, comma quinto, d.P.R. n. 309 del 1990. (Rigetta, App. Torino, 20 Dicembre 2006) 

FONTI 

In materia di sostanze stupefacenti, la circostanza attenuante speciale prevista dall'art. 73, comma quinto, del d.P.R. 9 ottobre 1990, n 309, trova applicazione quando la fattispecie concreta risulti di trascurabile offensività, sia per l'oggetto materiale del reato, in relazione alle caratteristiche qualitative e quantitative della sostanza, sia per la condotta, riferibile ai mezzi, alle modalità e alle circostanze della stessa, dovendosi conseguentemente escludere l'ipotesi del fatto di lieve entità in presenza del vaglio negativo anche di uno solo dei parametri di riferimento individuati dalla legge. (Fattispecie in cui il diniego dell'attenuante è stato riferito al carattere frequente e sistematico della condotta di commercializzazione, ritenuta sintomo di una non trascurabile potenzialità diffusiva dell'attività di spaccio). (Dichiara inammissibile, App. Genova, 15 Maggio 2007) 

Cass. pen. Sez. VI Sent., 14/04/2008, n. 27052 (rv. 240981)

PARTI IN CAUSA
R.A.

FONTI
CED Cassazione, 2008

Cass. pen. Sez. IV, 12/04/2006, n. 18377 (rv. 234142)


STUPEFACENTI 
Detenzione, spaccio, cessione, acquisto 


STUPEFACENTI - IN GENERE - Detenzione e spaccio - Diniego delle attenuanti generiche - Riconoscimento dell'attenuante del fatto di lieve
 entità di cui all'art. 73 d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309 - Contraddizione - Esclusione. 

In tema di detenzione e spaccio di stupefacenti, il diniego delle attenuanti generiche non è in contraddizione con il riconoscimento dell'attenuante del fatto di 
lieve entità di cui all'art. 73 d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309. (Rigetta, App. Torino, 23 gennaio 2003) 

FONTI
CED Cassazione, 2006

L'attenuante speciale prevista dall'art. 73, comma quinto, D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, per i reati di produzione e traffico di stupefacenti, trova applicazione quando la fattispecie concreta risulti di trascurabile offensività, sia per l'oggetto materiale del reato, in relazione alle caratteristiche qualitative e quantitative della sostanza, sia per la condotta, riferibile ai mezzi, alle modalità e alle circostanze della stessa, per cui il vaglio in senso negativo anche di uno solo dei parametri di riferimento individuati dalla legge deve condurre ad escludere l'ipotesi del fatto di lieve entità. (Nella specie, la Corte ha confermato la sentenza del giudice di merito che aveva negato l'applicazione dell'attenuante in presenza di quantitativi di eroina non cospicui, commercializzati in modo frequente e sistematico, ritenendo tale condotta sintomo di una non trascurabile potenzialità diffusiva dell'attività di spaccio). 

Cass. pen. Sez. IV, 24/02/2005, n. 20556 (rv. 231352)

PARTI IN CAUSA
Cianchetta

